Domenica 4 ottobre 2009 ore 16 

UN DI’, ALL’AZZURRO SPAZIO, GUARDAI  PROFONDO (U. Giordano: A. Chenier)                                                           

Concerto lirico dedicato agli astri in occasione dell’anno internazionale dell’astronomia

Hiroko Morita, Susie Georgiadis soprani

Mauro Pagano, Giovanni Manfrin tenori

Angiolina Sensale pianoforte

Proiezioni di immagini a cura dell’ Associazione Astrofili Thetys 

Da “E lucevan le stelle” di Puccini al “Canto alla luna” di Dvoràk un concerto tematico dedicato alle arie e ai duetti del grande melodramma ispirati agli astri in occasione dell’anno internazionale dell’astronomia. I contenuti astronomici - movimenti ed immagini di pianeti, satelliti, galassie, nebulose, riprese di fenomeni superficiali, manifestazioni degli effetti gravitazionali – vengono associati ai brani lirici e ne amplificano l’effetto coinvolgendo emotivamente lo spettatore. Ecco dunque sequenze di nebulose come metafora della ricostruzione di un frammento di passato, viaggi sulla superficie della Luna come corrispondenza visiva di un canto romantico rivolto al satellite terrestre, allusioni ai corpi celesti attraverso le simulazioni dei loro effetti di attrazione gravitazionale, analogie tra il buio della condizione della solitudine umana e quello precedente la nascita dell’Universo, esplosioni di supernovae come archetipi della creazione artistica.

PROGRAMMA

A. DVORAK: Canto alla luna ( da “Russalka”)

G.  PUCCINI: Che gelida manina

V.  BELLINI: Casta diva 

G.  VERDI: Già nella notte densa ( da “Otello”)

G.  PUCCINI: Viene la sera

F.P.TOSTI: L’alba separa dalla luce l’ombra

G.  PUCCINI: Mario, Mario, - Vissi d’arte - E lucevan le stelle ( da “Tosca”)

U.  GIORDANO: Un dì all’azzurro spazio ( da “Andrea Chenier”)

G.  VERDI: Oh dischiuso è il firmamento ( da “Nabucco”)

G.  PUCCINI: Nessun dorma ( …..dilegua notte, tramontate stelle..)


A. DVORAK: Canto alla luna ( da “Rusalka”)

